[image: image1.png]m Confederazione
Italiana
-CIDA" Dirigenti

v d'Azienda

Federdirigenti/CIDA



[image: image2.png]ANUITAP





RICONOSCIMENTO ANZIANITA’ AI DIRETTORI SGA:

L’ARAN E LE OO.SS. NON RENDONO  L’INTERPRETAZIONE AUTENTICA RICHIESTA DAL TRIBUNALE DI MONTEPULCIANO (SI)

C O M U N I C A TO

I FATTI

 
Il Giudice del Lavoro del Tribunale di Montepulciano (Siena) nel corso dell’esame di un ricorso presentato da un Direttore SGA (assistito dall’Anquap) ha chiesto l’interpretazione autentica dell’art.8 CCNL 15/3/2001.

 
Il  Giudice ha sottoposto all’Aran il quesito “in ordine alla prevalenza del principio della temporizzazione ovvero della anzianità effettiva in ordine all’inquadramento e al trattamento economico”.


L’Anquap, con specifico documento del 17 giugno 2006, invitava i Segretari Generali delle OO.SS. rappresentative a pronunciare una interpretazione favorevole alla tesi dei DIRETTORI SGA (integrale riconoscimento dell’anzianità maturata all’atto del passaggio dal profilo di Responsabile Amministrativo a quello di Direttore SGA).


L’Aran e le OO.SS. firmatarie del CCNL 15/3/2001 (CGIL, CISL e UIL) si sono incontrati in data 21 e 22 giugno 2006 e non sono giunti “ad una ipotesi di accordo unanimemente condivisa da parte delle OO.SS.”.


In data 6 luglio 2006 con propria nota l’Aran informa il Tribunale Civile Sezione Lavoro di Montepulciano della mancata interpretazione autentica  e rende , con la stessa nota, un proprio parere relativo alla questione sottoposta all’interpretazione autentica non resa.

LE NOSTRE CONSIDERAZIONI


Ancora una volta in sede negoziale si ”deludono” i Direttori SGA e le OO.SS. rappresentative (in questo caso CGIL, CISL e UIL) non sono capaci – o forse non vogliono – tutelarne i diritti.


Avevamo posto alle OO.SS. la questione con garbo e motivate argomentazioni e non abbiamo avuto nemmeno il piacere di una risposta (chiedere è sempre lecito, rispondere è pura cortesia, evidentemente assente).


L’Aran assumendo un ruolo improprio – comunque privo di rilievo giuridico – non si limita ad una informazione circa l’esito della mancata interpretazione , ma si avventura nell’espressione di un parere totalmente contrario alla tesi dei Direttori SGA; parere non richiesto e non dovuto, del tutto inopportuno e , peraltro, contenente errori ed omissioni:

· il Responsabile amministrativo non esiste più del 1° settembre 2000 e la figura intermedia oggi presente nel sistema di classificazione del personale ATA, il Coordinatore amministrativo, è stata prevista dalla sequenza contrattuale dell’8 marzo 2002 e confermata dal CCNL 24/7/2003, ma mai effettivamente introdotta;

· la “trasposizione” di tutti i Responsabili amministrativi nella nuova categoria professionale dei Direttori SGA è una progressione verticale di carriera alla quale devono applicarsi le regole generali in materia; lo è sul piano logico prima ancora che giuridico ed il richiamo al Direttore amministrativo di Accademie e Conservatori ne è concreta riprova;

· il riconoscimento dell’anzianità nelle ipotesi di progressione di carriera non è “un vecchio ed obsoleto accordo” ma un istituto giuridico che ancor oggi regola la fattispecie (vedi l’inquadramento dei Direttori SGA assunti il 1° settembre 2004 e provenienti dal ruolo degli Assistenti amministrativi);

· l’art. 46 comma 3 CCNL 24/7/2003 ha determinato la ”trasposizione” di tutti i “Guardarobieri” dall’area A all’area B, con il corrispondente trattamento economico e senza nessun corso e nemmeno colloqui (figli e figliastri).

LA NOSTRA AZIONE


Continueremo, con tenacia e pazienza, nell’azione giudiziale intrapresa forti delle nostre tante buone ragioni e convinti che queste ci saranno riconosciute.


Faremo ogni sforzo possibile per raggiungere il requisito della rappresentatività ed andare al tavolo negoziale ad affermare i nostri sacrosanti diritti. Noi siamo in grado di tutelarli effettivamente, gli altri fanno finta e spesso ci prendono anche in giro.

Lì, 10 agosto 2006 
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